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Dossier: Trasporto delle mucche da latte 'a fine carriera’ destinate al macello Il Problema e Il quadro normativo nell’UE

Le ragioni di queste scelte errate sembrano essere principalmente economiche. Le spese per 
il trattamento, i tempi di attesa, nonché l’eutanasia e lo smaltimento del corpo dell’animale, 
possono risultare costosi e rappresentare una perdita economica per gli allevatori. La macel-
lazione in azienda non è ben consolidata in tutta l’UE e potrebbe essere troppo onerosa. Come 
già menzionato, è più semplice e vantaggioso dal punto di vista economico, ad esempio, ven-
dere la vacca a un commerciante. Quest’ultimo rivende l’animale al macello che offre il miglior 
prezzo, assicurando un profitto non solo all’allevatore, ma anche al commerciante e all’opera-
tore del macello. Questo modo di gestire una mucca “a fine carriera” può generare profitti 
anche per uno o più trasportatori e per l’operatore di un centro di raccolta o di un mercato.
	 La mancanza di conoscenze adeguate è un altro motivo che porta a prendere decisioni 
sbagliate, quando si invia una mucca al macello. Spesso, la valutazione dell’idoneità al  
trasporto risulta imprecisa e non conforme alle normative europee sul benessere animale. 
Questo include le valutazioni effettuate da autorità veterinarie ufficiali, veterinari privati,  
detentori, allevatori, commercianti, trasportatori nonché organizzatori.
	 Infine, la mancanza di un’applicazione rigorosa e uniforme delle norme europee sul benes-
sere animale è una delle ragioni per cui le mucche da latte “a fine carriera” sono ancora troppo 
spesso soggette a sofferenze ingiustificate quando mandate al macello.
	 Sono sempre esistite alternative al trasporto al macello. Queste comprendono la macella-
zione mobile, per la quale le normative dell’UE hanno recentemente ampliato le opzioni dispo-
nibili per gli allevatori5, oltre alla macellazione d’emergenza e all’eutanasia. Inoltre, sono di-
sponibili opzioni assicurative per aiutare gli allevatori a fronteggiare le perdite economiche.
	 Tuttavia, spesso è stata scelta la strada più semplice, che ignora la sofferenza degli animali 
e i requisiti normativi, privilegiando gli aspetti finanziari. Il benessere animale dovrebbe sem-
pre avere la precedenza sulle considerazioni economiche. Oltre alle questioni etiche, questo 
è – in teoria – un punto fuori discussione, grazie alle normative europee sul benessere ani-
male. Ciononostante, nella pratica, la situazione delle bovine da latte, quando sono inviate al 
macello, continua a destare preoccupazione.
	 Non c’è dubbio che il problema sia ampiamente conosciuto. Nonostante le misure adottate 
a livello dell’UE da vari Stati membri, dalle parti interessate e dalle ONG, la questione non è 
ancora stata risolta.
	 Pertanto, con questo breve dossier, Animals’ Angels mira ancora una volta a far luce sulle 
gravi problematiche riguardanti il benessere animale, legate al trasporto delle mucche da latte 
“a fine carriera”, destinate al macello.
	 Vogliamo sottolineare che problemi molto simili si manifestano anche nel trasporto al ma-
cello di scrofe definite “da scarto”, pecore “a fine carriera” e galline ovaiole6. Tuttavia, in base 
ai dati e ai casi studio a nostra disposizione, questo dossier si focalizza unicamente sulle 
bovine.

II. Il quadro normativo nell’UE
 
Come previsto dall’Articolo 3, le condizioni generali per il trasporto degli animali definite dal 
Regolamento CE 1/2005, relativo alla protezione degli animali durante il trasporto e le opera-
zioni correlate7, stabiliscono che nessuno può trasportare o far trasportare animali se questi 
potrebbero subire lesioni o se il trasporto potrebbe infliggere sofferenze inutili. Di con- 

5	 https://ec.europa.eu/newsroom/sante/items/827262/en
6	 Cfr.: Cecilie Kobek-Kjeldager, Line D. Jensen, Leslie Foldager, Louisa M. Gould, Karen Thodberg, Dorte Lene Schrøder-Petersen, 

Mette S. Herskin, Behaviour of cull sows during transport to slaughter – Effects of journey duration, a stationary period and tem-
perature, Applied Animal Behaviour Science, Volume 271, 2024, 106174, https://doi.org/10.1016/j.applanim.2024.106174.  
Vecerkova L, Vecerek V, Voslarova E. Welfare of end-of-lay hens transported for slaughter: effects of ambient temperature, sea-
son, and transport distance on transport-related mortality. Poult Sci. 2019 Dec 1;98(12):6217-6224. doi: 10.3382/ps/pez468. PMID: 
31433840; PMCID: PMC8913773.

7	 Di seguito, il Regolamento‘

I. Il Problema 

Nel 20221, nell’Unione Europea (UE), sono state allevate 20,1 milioni di mucche da latte. Con-
siderando un tasso di macellazione annuale del 25-30%2, si stima che ogni anno oltre cinque 
milioni di bovine da latte siano trasportate nell’UE per la macellazione3.
	 Le mucche da latte vengono spesso destinate a una seconda carriera come bovini da carne, 
una volta che non sono più redditizie per la produzione di latte. Ciò significa che, a differenza 
dei bovini allevati esclusivamente per la carne, le mucche da latte sono inviate al macello 
quando la loro produttività inizia a diminuire. Questo spesso si manifesta con segni di debo-
lezza, affaticamento e diverse problematiche di salute. Una relazione dell’Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare (EFSA), pubblicato nel 20224, afferma: “I problemi di salute, come 
la zoppia, le lesioni e le malattie, sono le principali cause di abbattimento delle vacche da 
latte”. Lo studio scientifico evidenzia che, tra le principali ragioni sanitarie per le quali le  
mucche da latte sono vendute per la macellazione, ci sono la mastite, le lesioni alla mammella 
e patologie come la febbre da latte, la polmonite e il dislocamento dell’abomaso.
	 Gli allevatori, nel selezionare le mucche da vendere al macello, devono considerare diversi 
aspetti: economici, legali, etici e legati al benessere animale. È importante valutare anche il 
metodo di commercializzazione dell’animale. Questo significa decidere se vendere la mucca 
a un macello locale, tramite un mercato o un centro di raccolta, oppure, spesso la scelta più 
semplice per l’allevatore, a un commerciante di animali. Quest’ultimo, a sua volta, tenderà a 
rivendere la mucca attraverso un centro di raccolta, come un mercato o un’asta, puntando a 
ottenere il miglior prezzo possibile per l’animale.
	 Prima di decidere come vendere l’animale, l’allevatore deve valutare se la vacca è idonea al 
trasporto previsto. Questo significa accertarsi che sia in grado di sopportare lo stress a cui 
sarà sottoposta durante il trasporto e che non ci siano rischi di un deterioramento delle sue 
condizioni durante il viaggio o nel mercato, evitando così di causarle inutili sofferenze. Infine, 
prima di inviare l’animale al macello, l’allevatore deve considerare se la vacca è adatta alla 
macellazione o se sarebbe meglio risparmiarle le difficoltà del trasporto, poiché potrebbe 
essere rifiutata dal macello a causa delle sue condizioni di salute compromesse.
	 La legislazione europea sul benessere animale impone obblighi specifici all’allevatore, al 
detentore, al trasportatore e all’organizzatore del viaggio. Oltre a stabilire che gli animali  
devono essere idonei al trasporto, la normativa chiarisce che nessuno deve trasportare  
animali o farli trasportare in modi che possano causare loro lesioni o sofferenze ingiustificate. 
Gli animali deboli, malati o infortunati non devono essere trasportati e devono essere eutaniz-
zati, macellati d’urgenza o uccisi sul posto. È doveroso adottare tutte le misure necessarie per 
prevenire la sofferenza degli animali.
	 Tuttavia, nella pratica, le vacche continuano ad arrivare ai mercati e ai macelli in condizioni 
inadeguate e talvolta disastrose. Questi animali mostrano enormi segni di sofferenza e, troppo 
spesso, le autorità veterinarie ufficiali riscontrano violazioni delle normative riguardanti  
l’idoneità al trasporto.

1	 Secondo Eurostat
2	 Nor NM, Steeneveld W, Hogeveen H. The average culling rate of Dutch dairy herds over the years 2007 to 2010 and its associa-

tion with herd reproduction, performance and health. Journal of Dairy Research. 2014;81(1):1-8. 
3	 Consultare il report dell’EFSA: EFSA AHAW Panel (EFSA Panel on Animal Health and Welfare), Nielsen SS, Alvarez J, Bicout DJ, 

Calistri P, Canali E, Drewe JA, Garin-Bastuji B, Gonzales Rojas JL, Gortázar Schmidt C, Michel V, Miranda Chueca MA, Padalino B, 
Pasquali P, Roberts HC, Spoolder H, Stahl K, Velarde A, Viltrop A, Winckler C, Earley B, Edwards S, Faucitano L, Marti S, de La La-
ma GCM, Costa LN, Thomsen PT, Ashe S, Mur L, Van der Stede Y and Herskin M, 2022. Welfare of cattle during transport. EFSA 
Journal 2022; 20(9):7442, 121 pp. https://doi.org/10.2903/j.efsa.2022.7442

4	 Consultare la nota n. 3

https://ec.europa.eu/newsroom/sante/items/827262/en
https://doi.org/10.1016/j.applanim.2024.106174
https://doi.org/10.2903/j.efsa.2022.7442
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linee guida dettagliate per la valutazione dell’idoneità al trasporto di bovini adulti, suini e  
cavalli.12 Queste linee guida sono state tradotte in diverse lingue ufficiali dell’Unione europea 
e distribuite ampiamente, con l’obiettivo di aiutare i veterinari e le parti interessate a prendere 
decisioni corrette per il trasporto degli animali. Negli ultimi 15 anni sono state anche svilup-
pate linee guida nazionali e regionali13 con lo stesso scopo: migliorare il benessere degli ani-
mali e prevenire distorsioni della concorrenza dovute a interpretazioni diseguali delle norma-
tive europee.
	 Ad esempio, nel 2010, la Commissione Europea, tramite la Direzione Generale della Salute 
e dei Consumatori, ha inviato una lettera ai capi dei servizi veterinari (CVO) degli Stati Membri14 
con l’obiettivo di richiamare la loro attenzione sulle ispezioni ante-mortem e sul benessere 
animale nei macelli, evidenziando la necessità di adottare una procedura armonizzata ri-
guardo al trattamento degli animali che arrivano in condizioni di benessere compromesso, sia 
per motivi di sicurezza alimentare che di benessere animale. La Commissione specificò che 
la lettera era stata inviata a seguito di denunce frequenti riguardo agli animali che giungevano 
ai macelli in condizioni tali da non dover essere trasportati fin dall´inizio 
	 Più recentemente, nell’ambito della ‘Farm to Fork Strategy’, la Commissione Europea ha 
avviato una valutazione approfondita della legislazione sul benessere animale, inclusa quella 
relativa alla protezione degli animali durante il trasporto. In questo contesto, la Commissione 
ha richiesto all’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) di fornire un parere indi-
pendente sulla protezione degli animali durante il trasporto per diversi gruppi e categorie di 
animali da allevamento15. Inoltre, la Commissione ha chiesto all’EFSA di proporre misure det-
tagliate per prevenire rischi e mitigare le conseguenze sul benessere in sette scenari  
specifici. Riconoscendo che il problema del trasporto di animali non idonei all’interno dell’UE 
persiste, in particolare nel caso delle mucche da latte “a fine carriera”, uno degli scenari spe-
cifici su cui è stato richiesto di effettuare ricerche riguardava il trasporto di questi animali. 

IV. Risultati recenti e raccomandazioni dell’EFSA.

Nel 2022, l’EFSA ha pubblicato il suo ultimo parere sul “Benessere dei bovini durante il  
trasporto”16. L’EFSA ha riscontrato che la principale problematica legata al benessere animale 
che influisce sul trasporto delle mucche da latte “a fine carriera” destinate al macello è l’ido-
neità degli animali. Secondo l’EFSA, i sondaggi effettuati nei macelli indicano che il rischio di 
trasporto di mucche da latte con lesioni patologiche evidenti (maggiore prevalenza di con-
danne) è superiore rispetto ad altri tipi di bovini17. 
	 Tuttavia, il rischio che le bovine da latte ‘ a fine carriera’ subiscano gravi conseguenze sul 
benessere durante il trasporto al macello, a causa della mancanza della loro idoneità, può 
variare considerevolmente a seconda dei motivi per cui sono state destinate al macello e del 
tipo di viaggio. Di conseguenza, l’EFSA sottolinea l’importanza del processo di vendita,  
spiegando che “un aspetto importante della decisione di abbattimento è il percorso di  
commercializzazione scelto per le mucche. Le mucche possono essere inviate al macello 
tramite mercati all’asta. Questo comporta spesso ulteriori trasporti, aumentando la durata 
complessiva del viaggio ed esponendo gli animali a ulteriori manipolazioni (Sanchez-Hidalgo 

12	  http://uecbv.eu/en/documents-and-publications-by-topics/ 
13	 Cfr.: https://www.mapa.gob.es/es/ganaderia/temas/produccion-y-mercados-ganaderos/documento_para_determinar_la_

aptitud_para_el_transporte_tcm30-622734.pdf; https://www.landwirtschaftskammer.de/landwirtschaft/tiergesundheit/
pdf/leitfaden-rindertransport.pdf;  
https://www.eurcaw-ruminants-equines.eu/wp-content/uploads/2024/06/TFS-Ruminants-Equines-2023-01-EN.pdf

14	 SANCO D5 DS/eu D(2010)450003
15	 Domanda n.: EFSA-Q-2020-00481
16	 Vedi nota n. 3
17	 Dupuy C, Demont P, Ducrot C, Calavas D and Gay E, 2014. Factors associated with offal, partial and whole carcass condemnation 

in ten French cattle slaughterhouses. Meat Science, 97, 262–269. https://doi.org/10.1016/j.meatsci.2014.02.008 
j.meatsci.2014.02.008

seguenza, l’Articolo 3 richiede che gli animali siano idonei al trasporto. L’allegato I, Capitolo I 
del Regolamento ribadisce l’obbligo di assicurarsi che gli animali siano idonei per il viaggio 
previsto e che il trasporto non causi loro lesioni o sofferenze inutili. Tra gli animali considerati 
non idonei al trasporto figurano quelli infortunati, quelli con debolezze fisiologiche o condi-
zioni patologiche, e quelli che non possono muoversi senza dolore o assistenza. Le condizioni 
elencate nel Regolamento (Allegato I, Capitolo I) devono essere interpretate come esempi.
	 L’idoneità di un animale al trasporto deve essere valutata in base al viaggio previsto. È 
quindi fondamentale non solo che l’animale sia sano e non presenti infortuni all’inizio del 
viaggio, ma anche che si possa prevedere che rimanga in queste condizioni fino allo scarico 
presso la destinazione finale, tenendo conto della durata del viaggio e di tutte le sue circo-
stanze. Ciò significa che per viaggi lunghi e soste in mercati o centri di raccolta, con conse-
guente trasporto, devono essere applicati criteri decisamente più rigorosi.
	 L’Allegato I, Capitolo I, n. 3, lettera a) prevede un’eccezione. Tuttavia, animali malati o che 
presentano lesioni possono essere ritenuti idonei al trasporto se (…) presentano lesioni o malattie 
lievi e il loro trasporto non puó causare sofferenze addizionali; nei casi dubbi si chiede un parere 
veterinario. 
	 L’eccezione si applica esclusivamente agli animali con lievi infortuni o malattie. Possono 
essere considerati idonei al trasporto se si può ragionevolmente supporre che il trasporto non 
causerà loro sofferenze aggiuntive, oltre a quelle già in corso. L’infortunio o la malattia  
possono comportare solo un dolore lieve e non possono persistere per un periodo prolungato8. 
Inoltre, il trasporto non deve comportare un peggioramento dello stato di malattia o infortunio 
esistente né causare sofferenze aggiuntive. La ragione di questo requisito è che le malattie 
tendono a peggiorare durante il trasporto9.
	 L’obbligo di consultare un veterinario in caso di dubbi implica che: a) se non è possibile 
determinare con certezza l’idoneità dell’animale al trasporto, considerando il tipo e la durata 
del viaggio, un veterinario deve esaminare l’animale; b) in caso di incertezza, si deve presu-
mere che l’animale non sia idoneo al trasporto a causa di malattia o infortunio. L’idoneità al 
trasporto di animali lievemente malati o infortunati può essere riconosciuta solo se si è certi 
che non ci saranno sofferenze aggiuntive. Ciò significa che, in presenza di dubbi, l’idoneità 
dell’animale al trasporto deve essere negata.
	 Nella pratica, questa eccezione tende ad essere fonte della maggior parte dei problemi. Si 
verificano ancora casi in cui animali che sono chiaramente non idonei al trasporto vengono 
trasportati, infliggendo loro sofferenze. La scorretta interpretazione della legge a favore degli 
interessi economici dei soggetti coinvolti sembra essere una prassi consolidata in tutta l’UE.

III. Approcci per risolvere un problema ampiamente diffuso e noto

Principalmente tra il 2005 e il 2008, Animals’ Angels ha condotto indagini approfondite sul 
campo, riguardo al trasporto delle mucche da latte “a fine carriera”, in Germania, Italia, Porto-
gallo e Spagna10. Gli esiti si sono rivelati allarmanti, portando anche a condanne penali per le 
persone coinvolte nel maltrattamento delle mucche “a fine carriera”11. Tutti i risultati sono stati 
segnalati alle autorità competenti a livello regionale, nazionale ed europeo.
	 Dopo aver riscontrato che il trasporto di animali non idonei e la loro errata classificazione 
erano un problema significativo in tutta l’UE, nel 2009, su iniziativa di “Eurogroup for Animals” 
e dell’ “Unione Europea dei commercianti di Carne e Bestiame” (UECBV), gruppi di stakeholder, 
rappresentanti dell’industria zootecnica, veterinari e ONG hanno collaborato per sviluppare 

8	 Hirt, Maisack, Moritz, Tierschutzgesetz, EU-Animal Transport Regulation Annex I, marginal n. 6
9	 Vedi report di EFSA , nota n. 3
10	 Cfr.: http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/EN-Emailversion-DownerItalienGesamtbericht.pdf;  

http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/Informe_Mataderos_Galicia_traducido.pdf 
11	 Vedi anche: https://www.lastampa.it/cuneo/2015/06/25/news/mucca-maltrattata-al-miac-di-cuneo-la-cassazione-confer-

ma-le-condanne-1.35255530/ ; https://www.today.it/cronaca/mucca-doris-seviziata-condanne-cassazione.html 

http://uecbv.eu/en/documents-and-publications-by-topics/
https://www.mapa.gob.es/es/ganaderia/temas/produccion-y-mercados-ganaderos/documento_para_determinar_la_aptitud_para_el_transporte_tcm30-622734.pdf
https://www.mapa.gob.es/es/ganaderia/temas/produccion-y-mercados-ganaderos/documento_para_determinar_la_aptitud_para_el_transporte_tcm30-622734.pdf
https://www.landwirtschaftskammer.de/landwirtschaft/tiergesundheit/pdf/leitfaden-rindertransport.pdf
https://www.landwirtschaftskammer.de/landwirtschaft/tiergesundheit/pdf/leitfaden-rindertransport.pdf
https://www.eurcaw-ruminants-equines.eu/wp-content/uploads/2024/06/TFS-Ruminants-Equines-2023-01-EN.pdf
https://doi.org/10.1016/j.meatsci.2014.02.008
http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/EN-Emailversion-DownerItalienGesamtbericht.pdf
http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/Informe_Mataderos_Galicia_traducido.pdf
https://www.lastampa.it/cuneo/2015/06/25/news/mucca-maltrattata-al-miac-di-cuneo-la-cassazione-conferma-le-condanne-1.35255530/
https://www.lastampa.it/cuneo/2015/06/25/news/mucca-maltrattata-al-miac-di-cuneo-la-cassazione-conferma-le-condanne-1.35255530/
https://www.today.it/cronaca/mucca-doris-seviziata-condanne-cassazione.html
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legati ai bovini non idonei21. Nonostante numerose segnalazioni, incontri, l’organizzazione di 
un evento di formazione di cinque giorni per i veterinari ufficiali della zona, la pubblicazione 
di opuscoli informativi in collaborazione con l’associazione di mercato spagnola ASEMGA e 
gli interventi da parte del governo regionale, ad oggi, vacche non idonee continuano a essere 
trasportate verso i mercati e successivamente ai macelli, anche al di fuori della Galizia.
	 Il mercato di Santiago di Compostela è attivo ogni mercoledì. Gli animali vengono portati 
al mercato tra le 3:00 e le 6:4522 del mattino. Tra le 7:00 e le 8:00, il servizio veterinario ufficiale 
effettua un’ispezione degli animali, verificando la loro idoneità al trasporto. A seconda del 
numero di animali presenti, il reimbarco per il trasporto verso i diversi macelli avviene appros-
simativamente tra le 8:30 e le 14:00. Pertanto, gli animali solitamente rimangono al mercato 
fino a circa 11 ore.23 Secondo le osservazioni di ANDA e Animals’ Angels, gli aspetti legati al 
benessere animale non vengono considerati quando si decide se un animale debba essere 
inviato al macello subito o se possa attendere. Si tratta di decisioni legate al commercio. Per-
tanto, è ragionevole supporre che i macelli preferiscano accettare e macellare per ultimi gli 
animali in condizioni peggiori, per evitare di contaminare la linea di macellazione. La lun-
ghezza dei successivi trasporti (dopo la permanenza al mercato) variano, da 36 km24 a oltre 
95 km25 fino a circa 483 km26. Animals’ Angels e ANDA non dispongono di informazioni sulle 
distanze percorse per raggiungere il mercato, ma poiché non vengono rispettate disposizioni 
per viaggi lunghi, si presume che non superino i 100 km27.
	 Al mercato, la maggior parte delle mucche rimane slegata ed ha accesso ad abbeveratoi 
automatici. Non viene fornito cibo agli animali (adulti). Il pavimento del mercato, comprese le 
corsie e i recinti, è coperto da uno strato sottile di segatura, progettato per rendere il pavi-
mento meno scivoloso. Tuttavia, non può essere considerato materiale da lettiera. La quantità 
minima utilizzata non è sufficiente ad assorbire urina e feci né a garantire comfort all’animale 
quando si sdraia. Né attenua l’impatto del pavimento duro.
	 Di seguito sono presentati esempi empirici di mucche gravemente malate o infortunate 
osservate da ANDA e Animals’ Angels durante due visite al mercato nel 2023 e una nel 2024:

Maribel (ES081112873852), 21.08.2024
Maribel viene scaricata al mercato alle 3:30 del mattino. Si sdraia immediatamente, raramente 
si alza o é spinta a farlo. Maribel è gravemente zoppicante (punteggio 5)28 ed evita qualsiasi 
movimento. Sembra che soffra di forti dolori in diversi arti. È in cattive condizioni generali e 
debole. La sua situazione sembra peggiorare durante la mattinata. Spesso si sdraia in posi-
zione laterale, respirando pesantemente. Quando viene spinta da un altro animale, reagisce 
immediatamente respirando con la bocca aperta. Il nostro team sospetta una polmonite. Su 
nostra richiesta, un veterinario ufficiale al mercato conferma il suo generale stato di debo-
lezza. Tuttavia, non esegue un esame approfondito; dopo una breve ispezione visiva ordina 
che le sia fornito del materiale per la lettiera e acqua. Intende aspettare per verificare se le sue 
condizioni migliorino. Quando si alza (non è isolata e le mucche nel suo recinto vengono  
spostate e caricate), viene considerata idonea per il trasporto dal veterinario ufficiale. Tuttavia,  
 
 

21	 Cfr. http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/JH.12.04.2011_EXT_ES_INFORME Mercado de ganados Santiago de Compo-
stela%2C 13.04.2011_ES.pdf  ; Video :  www.animals-angels.de/vacas-de-desvieje-mercado-santiago-de-compostela;   
Video:  https://www.animals-angels.de/vacas-de-desvieje-mercado-santiago-de-compostela 

22	 Vedi: http://www.santiagodecompostela.gal/medi/mercado_gando/horarios_MNG/horarios_cast.pdf
23	 Inoltre, sono stati osservati carichi molto piú tardi, da parte di ANDA e Animals’ Angels, si veda ad esempio il caso della mucca Li-

lou.
24	 Macello di Bandeira  
25	 Macello di Lugo 
26	 Macello di Burgos 
27	 Articolo 2 lettera r del Regolamento
28	 Punteggio di zoppia 5 secondo il sistema di valutazione della zoppia di Sprecher

et al., 2020), a nuovi ambienti, a disponibilità limitata di cibo e acqua, a condizioni ambientali 
(freddo o caldo); riduce le opportunità di riposo e aumenta la possibilità che eventuali condi-
zioni di salute esistenti possano peggiorare. Se il processo di vendita si protrae, questo può 
portare a una perdita di peso corporeo (Arp et al., 2011), ad un deterioramento della condizione 
fisica (Stojkov et al., 2020) e segni di disidratazione (Vogels et al., 2011). Una ridotta assun-
zione di cibo e il digiuno possono causare fame, debolezza e una maggiore sensibilitá alle 
basse temperature. Se una mucca da latte è già in un bilancio energetico negativo a causa, 
ad esempio, di una lattazione precoce o di una ridotta assunzione di cibo a causa di problemi 
di salute come metrite, chetosi, mastite, zoppia e patologie orali, è probabile che le sue con-
dizioni peggiorino ulteriormente durante un prolungato processo di vendita.” 18

EFSA conclude19 quanto segue:  
•	 �A causa del generale deterioramento della salute di molte vacche da latte “a fine carriera”, 

questi animali presentano un rischio maggiore rispetto ad altri bovini di aggravare condi-
zioni di salute preesistenti, come la zoppia, e di sviluppare nuove patologie durante il 
trasporto.

•	 �Le mucche da latte “a fine carriera” trarrebbero beneficio da una limitazione della durata 
del viaggio, che dovrebbe essere più breve che per le altre categorie di bovini, riducendo 
così il tempo di esposizione a fattori di rischio che potrebbero compromettere ulterior-
mente la loro salute.

EFSA raccomanda20 quanto segue:  
•	 �Per evitare dubbi e classificazioni errate degli animali riguardo alla loro idoneità al tra-

sporto, è necessario definire chiaramente il concetto, i gruppi professionali (inclusi agri-
coltori, allevatori, autisti, trasportatori, ispettori e veterinari) dovrebbero ricevere un’ade-
guata formazione, e le questioni relative alle responsabilità tra le diverse categorie 
professionali dovrebbero essere chiarite.

•	 �Se questi animali risultano idonei al trasporto, il viaggio verso il macello dev´essere ri-
dotto al minimo e diretto, evitando qualsiasi sosta per scaricare e ricaricare gli animali in 
strutture intermedie.

•	 �Se questi animali non sono idonei al trasporto e non hanno alcuna prospettiva di recupero 
in un periodo di tempo ragionevole, devono essere eutanizzati in azienda il prima 
possibile.

V. Nonostante tutto, la sofferenza delle mucche continua:  
esempi recenti

Animals’ Angels evidenzia il problema persistente del trasporto di mucche da latte “a fine 
carriera” in condizioni precarie e della loro commercializzazione tramite mercati di bestiame, 
prendendo come esempio un centro di raccolta nella regione autonoma spagnola della Galizia. 
Tuttavia, desideriamo evidenziare che il trasporto e la commercializzazione di animali non 
idonei al trasporto non sono affatto un problema esclusivamente spagnolo o galiziano.

1) �Mucche da latte “a fine carriera” commercializzate attraverso il mercato di San-
tiago di Compostela, in Galizia, Spagna

Insieme all’organizzazione spagnola ANDA, Animals’ Angels monitora il mercato zootecnico 
di Santiago di Compostela da due decenni. Il centro di raccolta è un punto nevralgico per la 
vendita e l’acquisto di mucche da latte “a fine carriera” e presenta una lunga storia di problemi 

18	 Vedi rapporto EFSA, nota n. 3
19	 Inter alia
20	 Inter alia

http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/JH.12.04.2011_EXT_ES_INFORME Mercado de ganados Santiago de Compostela%2C 13.04.2011_ES.pdf
http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/JH.12.04.2011_EXT_ES_INFORME Mercado de ganados Santiago de Compostela%2C 13.04.2011_ES.pdf
https://www.animals-angels.de/vacas-de-desvieje-mercado-santiago-de-compostela
http://www.santiagodecompostela.gal/medi/mercado_gando/horarios_MNG/horarios_cast.pdf
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Maria (ES011111692898), 21.08.202431
Maria è gravemente zoppa (punteggio 4) 32. Solleva costantemente la zampa posteriore destra, 
che appare gonfia dalla parte dello zoccolo fino alla metà del metacarpo. Si osserva del pus 
all’interno della fessura dello zoccolo. Sembra un processo cronico e appare come se un’ul-
cerazione della suola dello zoccolo si fosse estesa verso l’alto. Il gonfiore indica che sono 
coinvolte strutture profonde come articolazioni, guaine tendinee e altro. Ció spiega il forte 
dolore della vacca che il nostro team ha osservato per un lungo periodo di tempo e che è reso 
evidente dalle chiare espressioni facciali di sofferenza dell’animale.

31	 Sfortunatamente, Maribel e Maria non erano le uniche mucche non idonee al trasporto osservate al mercato il 21 agosto 2024. 
Altre mucche non idonee al trasporto avevano, ad esempio, i numeri di marchio auricolare: ES081112956518; una mucca con due 
marchi auricolari con le ultime quattro cifre: 7216 (blu) e 4216 (arancione, ufficiale)

 32	 Punteggio di zoppia di Sprecher

egli informa il nostro team che il commerciante intendeva portarla a un macello distante circa 
485 km29, 30. Il veterinario lo proibisce, limitando il suo trasporto a una distanza più breve. 
	 Il mezzo di trasporto con Maribel a bordo lascia il mercato alle 14:19. Ciò significa che  Ma-
ribel ha dovuto trascorrere più di 10 ore e 45 minuti al mercato, sdraiata o in piedi su un duro 
pavimento di cemento, spostata e spinta da altri animali ed esposta a una varietà di altri fattori 
di stress, come il digiuno, l’impossibilità di essere munta, il rumore intenso, le persone che 
urlano, i colpi degli operatori con bastoni di legno, il vocalizzare degli altri animali e un am-
biente sconosciuto. Il nostro team decide di accompagnare Maribel fino alla sua destinazione 
finale per verificare la durata del viaggio. Tuttavia, le persone coinvolte nel suo trasporto lo 
impediscono, tagliando i pneumatici delle due auto del nostro team parcheggiate nell’area del 
mercato.

29	 Burgos
30	 Si prega di confrontare di seguito i casi di Lauretta ed Emma

 https://www.animals-angels.de/cull-dairy-cows-for-slaughter-maribel 

 https://www.animals-angels.de/cull-dairy-cows-for-slaughter-maria 

Maria allevia la sua zampa posteriore destra mentre é in piedi sul pavimento duro del mercato

Da un punto di vista legale, non c’è dubbio che Maria non fosse idonea fin dall’inizio per 
la permanenza al mercato e il relativo trasporto. In base alla sua grave zoppia e al dolore 
intenso causato da un processo infiammatorio cronico alla zampa posteriore destra, non 
si poteva escludere che Maria avrebbe patito ulteriori dolori e sofferenze a causa del tra-
sporto e della permanenza al mercato. Inoltre, non si poteva escludere che la sua  
condizione sarebbe peggiorata al mercato, date le condizioni estremamente sfavorevoli 
(pavimento duro) e la molteplicità di fattori di stress. 
	 Né l’allevatore, né il commerciante, né il trasportatore, né il veterinario ufficiale respon-
sabile hanno preso la decisione corretta per Maria.

Maribel sdraiata appena dopo il suo arrivo al mercato; foto scattata alle 3:52 del mattino, 
il 21.08.2024

Maribel alle 11:30 del giorno 21.08.2024

Dal punto di vista legale, non ci sono dubbi che Maribel non fosse idonea fin dall’inizio 
per la permanenza al mercato e per il trasporto ad essa associato. Solo sulla base della 
sua grave zoppia, del suo stato di salute compromesso e della sua debolezza, era evi-
dente che Maribel avrebbe subito ulteriori dolori e sofferenze a causa del trasporto e della 
sosta al mercato. Inoltre, non si poteva escludere che la sua condizione potesse peggio-
rare in quel contesto, considerando le condizioni estremamente sfavorevoli (suolo molto 
duro) e i numerosi fattori di stress. Infatti, lo stato di Maribel è peggiorato durante la sua 
permanenza.
	 Né l’allevatore, né il commerciante, né il trasportatore, né il veterinario ufficiale respon-
sabile hanno preso la decisione giusta per Maribel. Il nostro team, che stava tentando di 
approfondire la questione, è stato ostacolato da un atto criminale.

https://www.animals-angels.de/cull-dairy-cows-for-slaughter-maribel
https://www.animals-angels.de/cull-dairy-cows-for-slaughter-maria
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Lilou (FR5372863411), 13.12.2023
Il punteggio di condizione corporea (BSC) di Lilou è valutato con 2,7533. Presenta una grave  
zoppia. Lilou non riesce a sostenere peso sulla zampa anteriore sinistra. Ha notevoli difficoltà 
a camminare. La sua schiena è arcuata. Manifesta evidenti segni di sofferenza. Il nostro team 
la osserva per la prima volta alle 10:22 del mattino. Lilou appare esausta, tenta di sdraiarsi ma 
il processo richiede molto tempo, esita ripetutamente e le dure condizioni del pavimento non 
aiutano. Sembra che Lilou fosse destinata ad essere trasportata ad un macello34 nelle vici-
nanze tra le 17:00 e le 17:30, ma il trasportatore si è rifiutato di caricarla a causa della grave 
zoppia. Alla fine, il proprietario decide di riportrla in azienda. Dopo essere stato informato dal 
nostro team, il servizio veterinario ufficiale responsabile dell’allevamento effettua un controllo 
in loco e riscontra che la vacca presenta una grave zoppia all’arto anteriore sinistro, vale a dire 
una lesione infiammatoria con essudazione. Il servizio ufficiale ordina un trattamento veteri-
nario clinico e podologico per Lilou. Infine, il 2 gennaio 2024, Lilou viene venduta al macello, 
dopo che il suo recupero è stato confermato dai veterinari ufficiali. Nell’agosto 2024, il nostro 
team incontra nuovamente l’allevatore e precedente proprietario di Lilou, il quale si mostra 
aggressivo e minaccia il nostro team, lamentandosi di “ciò che gli è stato imposto a causa di 
Lilou”, riferendosi al fatto di essere stato costretto a tenerla in azienda per due settimane con 
trattamento veterinario.

33	 https://ahdb.org.uk/knowledge-library/body-condition-scoring-flow-chart
34	 Circa 35 km dal mercato 

Lauretta (ES 07 111111 7085), 17.05.2023
Lauretta è emaciata (BCS 1) 35. Soffre di grave zoppia, è riluttante a muoversi e presenta un 
evidente arco della schiena (punteggio 5). Sembra provare dolore alle zampe posteriori e alla 
zampa anteriore sinistra. Intorno agli zoccoli delle zampe posteriori sono avvolti vecchi e 
sporchi pezzi di nastro adesivo. Inoltre, l’espressione del suo volto indica sofferenza. Le sue 
zampe, il ventre e le mammelle sono coperti da vecchie macchie di sporco incrostato (pun-
teggio di pulizia 2)36. Sono visibili alopecia e abrasioni alle articolazioni carpale e tarsale. Le 
mammelle sono gonfie. Tra le 11:50 e le 12:22 del mattino, Lauretta viene caricata per l´ulte- 
riore trasporto dal mercato. Secondo le informazioni ufficiali, Lauretta è stata trasportata in 
un macello a Burgos, Castiglia e León, il che significa un ulteriore viaggio di circa 500 km e  
almeno sette ore di trasporto. Nel documento di trasporto corrispondente, il commerciante 
ha dichiarato e firmato il 17.05.2023 che nessuno degli animali trasportati – compresa Lau-
retta – mostrava segni di malattia all’inizio del viaggio o nelle 48 ore precedenti, e che tutti 
questi animali erano in condizioni di benessere adeguate a essere trasportati. Lo stesso do-
cumento è stato firmato dal trasportatore e dai veterinari ufficiali responsabili del mercato di 
Santiago.

35	 https://www.ketolution.com/es/bcs-body-condition-scoring
36	 https://ahdb.org.uk/knowledge-library/cleanliness-scorecard

Lilou che solleva la zampa anteriore sinistra. La mucca manifesta un'espressione di dolore e sembra tentare di 
sdraiarsi. 

Lauretta ha dolori forti e riesce a malapena a camminare. Mostra una faccia sofferente.

 https://www.animals-angels.de/cull-dairy-cows-for-slaughter-lilou 

In considerazione della sua zoppia e del dolore associato, Lilou non avrebbe dovuto essere 
portata al mercato sin dall´inizio. Il servizio veterinario ufficiale presente al mercato non 
avrebbe dovuto accettarla e avrebbe dovuto intraprendere le opportune azioni correttive 
nei confronti di coloro che l’hanno condotta lì.
	 Infine, il trasportatore e il servizio veterinario responsabile della struttura a cui è stata 
restituita hanno preso la decisione corretta per Lilou.

Dal punto di vista legale, si deve ritenere che Lauretta fosse inadatta 
fin dall’inizio per la permanenza al mercato e per il trasporto associato, 
e quindi non avrebbe dovuto essere caricata per il trasporto verso il  
mercato fin dall´inizio. Ció a causa della sua grave zoppia e al dolore 
evidente patito. Le bende sugli arti posteriori indicano un prolungato 
stato di sofferenza. In ogni caso, al mercato si trovava in tali condizioni 
che il suo ulteriore trasporto non avrebbe dovuto essere autorizzato, e 
tanto meno verso una destinazione a 500 km di distanza.
	 Il commerciante, il trasportatore e i veterinari ufficiali presenti al 
mercato non solo hanno adottato decisioni errate nei confronti di Lau-
retta, ma è lecito ritenere che abbiano rilasciato consapevolmente un 
certificato falso riguardo alla sua idoneità al trasporto. Inoltre, si può 
presumere che anche il proprietario dell’allevamento di origine abbia 
preso una decisione sbagliata per Lauretta.

https://ahdb.org.uk/knowledge-library/body-condition-scoring-flow-chart
https://www.ketolution.com/es/bcs-body-condition-scoring
https://ahdb.org.uk/knowledge-library/cleanliness-scorecard
https://www.animals-angels.de/cull-dairy-cows-for-slaughter-lilou
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2) Germania 2023 
Secondo i resoconti dei media:
Baviera, Germania, luglio e agosto 2023: Nel luglio 2023, le autorità veterinarie competenti 
chiudono un macello nella città meridionale di Aschaffenburg a seguito di accuse di maltrat-
tamento degli animali. In agosto, l’ufficio veterinario chiude un altro macello nel distretto di 
Miltenberg. Il motivo è rappresentato da “prove affidabili di gravi violazioni del benessere 
animale”. L’organizzazione per la protezione degli animali “Soko Tierschutz” ha consegnato 
video registrati da telecamere nascoste all’interno del macello all’ufficio distrettuale di Mil-
tenberg. L’ufficio veterinario ha esaminato i filmati e informato le autorità competenti. I video 
mostrano, ad esempio, bovini che faticano a camminare e risultano non idonei al trasporto. 
La polizia ha effettuato una perquisizione nel macello, esaminando documenti e dati relativi 
alle operazioni di macellazione. L’ufficio veterinario ha immediatamente chiuso il macello. La 
procura sta indagando su alcuni dipendenti del macello e su almeno un proprietario di animali, 
accusati di trasportare e macellare animali malati. La procura afferma: “Sussistono sospetti 
di maltrattamento crudele degli animali.” Secondo il capo distretto Scherf, è in corso anche 
un’indagine sul ruolo del veterinario ufficiale responsabile del caso di Miltenberg. Nel frat-
tempo, l’amministrazione distrettuale ha sollevato il veterinario dai suoi incarichi.

Si prega di consultare:

3) Germania 2022
Secondo resoconti pertinenti dei media:
Novembre 2022: Il tribunale distrettuale della città tedesca di Stade, nel nord della Germania, 
condanna due ex operatori di macelli a pene detentive di 22 mesi e 11 mesi, rispettivamente, 
per violazione delle leggi sul benessere animale e per frode commerciale. Il tribunale ha ac-
certato che gli uomini abbiano trascinato bovini malati, non idonei al trasporto, mediante 
verricelli fino al macello, li abbiano lavorati e abbiano venduto la loro carne. Il tribunale ha 
stabilito che si trattava non solo di una violazione della legislazione sul benessere animale, 
ma anche di una frode commerciale ai danni dei consumatori. Gli animali malati non avrebbero 
dovuto essere trasportati affatto, ma avrebbero dovuto essere eutanizzati in allevamento.
Il fatto che le pene non siano state più severe è in parte dovuto alla confessione degli imputati 
all’inizio del processo. Inoltre, il tribunale non è convinto che gli imputati siano responsabili 
dell’arrivo degli animali malati al macello. Tuttavia, il tribunale riconosce l’esistenza di un si-
stema dietro a tutto ciò: i commercianti avevano la possibilità di scaricare i loro animali malati 
al macello e di trarne profitto.

Si prega di consultare:

4) Italia 2024
Secondo resoconti pertinenti dei media:
Maggio 2024: Animali trascinati, tirati con cavi d’acciaio legati alle zampe o persino a zone 
più sensibili del corpo come le corna o il collo, spinti con forconi o addirittura colpiti ripetuta-
mente con scosse elettriche. Sconvolgenti le immagini riprese con una telecamera nascosta 
dai collaboratori dell’ONG “Essere Animali” all’interno di un grande macello nella provincia di 
Pavia. L’associazione ha raccolto prove che documentano lo scarico di almeno 144 bovini non 
deambulanti (cosiddette “mucche a terra”) provenienti da diverse aziende agricole del nord 
Italia. 

Emma (ES031112739412), 17.05.202337

Emma è molto magra (BCS <1.5). I suoi zoccoli sono lunghi e trascurati. Sta in piedi e cammina 
con la schiena arcuata e non riesce a caricare correttamente il peso sulla zampa posteriore 
sinistra. È gravemente zoppa (punteggio di locomozione 5). Le sue zampe posteriori presen-
tano una conformazione a sciabola. Sono visibili lesioni cutanee e abrasioni sulle articolazioni 
tarsali e sugli ossi iliaci, e in particolare sull’articolazione tarsale sinistra c’è una grande ferita 
ulcerosa, della dimensione di un’arancia. Sembra esausta e sofferente.
	 Secondo le osservazioni di Animals’ Angels, Emma è stata caricata – insieme a Lauretta 
– tra le 11:50 e le 12:22 del mattino. Secondo le informazioni ufficiali, Emma è stata trasportata 
a un macello a Burgos, Castiglia e León, il che implica un ulteriore viaggio di circa 500 km e 
almeno sette ore di trasporto. Nel documento di trasporto corrispondente, il commerciante 
ha dichiarato e firmato che nessuno degli animali trasportati – inclusa Emma – mostrava 
segni di malattia all’inizio del viaggio o nelle 48 ore precedenti, e che tutti questi animali erano 
in condizioni di benessere adeguate per essere trasportati. Lo stesso documento è stato fir-
mato dal trasportatore e dai veterinari ufficiali responsabili del mercato di Santiago.

 

37	 Purtroppo, il 17 maggio 2023, presso il mercato di Santiago di Compostela, sono state osservate altre mucche non idonee al tra-
sporto. Tra gli animali non idonei al trasporto figurano ad esempio quelli con i numeri identificativi NL741776758  
e ES00111496435

Emma soffre di una grave zoppia ed è in evidente sofferenza.

Dal punto di vista legale, si deve ritenere che Emma fosse inidonea sin dall’inizio per la 
permanenza al mercato e per il trasporto associato, ovvero non avrebbe dovuto essere 
caricata per il trasporto verso il mercato. Ció a causa della grave zoppia, della cattiva 
condizione corporea e del dolore evidente che stava provando. Il fatto che sia stata ulte-
riormente trasportata da Santiago di Compostela a Burgos rappresenta la punta 
dell’iceberg.
	 Il commerciante, il trasportatore e i veterinari ufficiali al mercato non solo hanno preso 
la decisione sbagliata per Emma, ma si deve anche presumere che abbiano rilasciato 
consapevolmente una falsa certificazione della sua idoneità al trasporto. Inoltre, si deve 
ritenere che anche l’allevatore presso il luogo di origine abbia preso la decisione errata 
per Emma. 

 https://www.br.de/nachrichten/bayern/kranke-tiere-geschlachtet-weiterer-schlachtbetrieb-geschlossen,TlkkZV6

 https://www.topagrar.com/panorama/news/stade-gericht-verurteilt-schlachthofbetreiber-wegen-tierquaele-
rei-und-betrug-13238212.html ; 

 https://www.ndr.de/nachrichten/info/Tierquaelerei-Schlachthofbetreiber-in-Stade-vor-Gericht,ndrinfo39116.html 

https://www.br.de/nachrichten/bayern/kranke-tiere-geschlachtet-weiterer-schlachtbetrieb-geschlossen,TlkkZV6
https://www.topagrar.com/panorama/news/stade-gericht-verurteilt-schlachthofbetreiber-wegen-tierquaelerei-und-betrug-13238212.html
https://www.topagrar.com/panorama/news/stade-gericht-verurteilt-schlachthofbetreiber-wegen-tierquaelerei-und-betrug-13238212.html
https://www.ndr.de/nachrichten/info/Tierquaelerei-Schlachthofbetreiber-in-Stade-vor-Gericht,ndrinfo39116.html
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202338. Nonostante questa iniziativa, che è certamente da accogliere positivamente, la situa-
zione nei Paesi Bassi rimane allarmante. Questo si evince, ad esempio, da una lettera dell’ex 
Ministro Piet Adema datata 27.03.2024 indirizzata all’ONG “Wakker Dier”. In essa, il Ministro 
afferma quanto segue riguardo alla suddetta regola nazionale: “(…) Non è dimostrabile se la 
politica di enforcement modificata nel 2023 abbia avuto effetti sul miglioramento del benes-
sere animale delle mucche da latte durante il trasporto. Molti fattori giocano un ruolo nelle 
problematiche relative al benessere durante il trasporto ed è necessaria una misurazione 
dell’impatto. (…). L’NVWA39 ha l’impressione che parte del settore mostri ancora un’ambizione 
insufficiente per proteggere adeguatamente gli animali durante il trasporto. Nonostante tutte 
le misure e il rafforzamento delle politiche negli ultimi anni, continuano a essere riscontrate 
violazioni riguardanti l’idoneità al trasporto. Inoltre, è fondamentale non limitarsi a conside-
rare solo il trasporto. Infatti, le mucche da latte che non sono più idonee al trasporto, proven-
gono da aziende lattiero-casearie. Deve essere prestata attenzione non solo al trasporto 
dall´azienda al macello, ma anche al sistema di allevamento, alla gestione, ai sistemi di qualità 
nell’industria lattiero-casearia e in quella della carne. Pertanto, l’NVWA ha recentemente av-
viato un progetto nel quale vengono mappati con precisione i punti critici riguardo all’idoneità 
al trasporto nell’intera filiera (…)40. 
	 La lettera da cui è tratto il passaggio è pubblicata sul sito dell’ONG Wakker Dier41. In essa, 
l’ONG riporta: “Nel 2023, 105 bovini sono deceduti durante il trasporto verso il macello. Altri 
11 animali sono morti all’interno dello stabilimento, mentre 911 animali sono arrivati in condi-
zioni così gravi da essere immediatamente abbattuti. Questi dati sono analoghi a quelli regi-
strati negli anni precedenti. Il trasporto illegale di mucche malate non accenna a diminuire, 
nonostante l’implementazione di una politica più rigorosa”.42

Si prega di consultare:

6) Polonia 2019
Secondo resoconti pertinenti dei media:
Gennaio 2019: Filmati sotto copertura ripresi in un macello polacco rivelano la macellazione 
di bovini malati e la vendita della carne senza alcun controllo veterinario. Le immagini hanno 
suscitato grande scalpore nei media polacchi. Il reportage mostra animali malati segreta-
mente sezionati e preparati per la vendita, secondo quanto riportato dal programma “Su-
perwizjer”. Le mucche, incapaci di reggersi in piedi, venivano trascinate fuori dai mezzi di 
trasporto mediante delle corde.
Un giornalista ha anche ripreso alcuni dipendenti mentre sezionavano i bovini e rimuovevano 
i tumori. La carne veniva dichiarata sicura e confezionata per la vendita. Il veterinario respon-
sabile non era presente, ma la mattina seguente firmava i documenti necessari per autorizzare 
la vendita della carne. Secondo quanto riportato dal canale TVN24, il modello di business del 
macello in questione prevedeva l’acquisto di mucche malate a basso costo e la loro vendita 
con l’aiuto di veterinari corrotti. In Polonia, ci sono fino a 300 intermediari che si occupano di 
procurare animali malati per i macelli.

Si prega di consultare:

38	 https://www.nvwa.nl/nieuws-en-media/nieuws/2023/03/24/nvwa-scherpt-certificering-voor-transport-van-licht-zieke-en-
gewonde-dieren-aan

39	 Nederlandse Voetsel-en Warenautoriteit, Ministerie van Landbouw, Visserij, Voedselzerkerheid en Natuur
40	 Si prega di notare: la dichiarazione originale del Ministro è in lingua olandese. Il testo qui citato è stato tradotto automaticamente 

da ‘deeple.com’
41	 https://www.wakkerdier.nl/persberichten/sterfte-koeien-tijdens-transport-onveranderd-hoog/
42	 Ibid.

Alcune mucche vengono spinte giù dalla rampa, lasciate a terra in agonia per molto tempo e 
poi appese per le zampe ancora coscienti per essere sgozzate e dissanguate. L’associazione 
ha presentato una denuncia alla Procura di Pavia contro il gestore del macello e i lavoratori 
coinvolti in questi atti di violenza.
	 “È urgente,” afferma Simone Montuschi, presidente di Essere Animali, “che le istituzioni af-
frontino il problema della riforma delle leggi italiane sull’ allevamento e tutela degli animali (…). Non 
esageriamo nel dire che immagini come queste, che documentano violenze inflitte da operatori 
impreparati, pratiche di macellazione inadeguate e trasporti crudeli, non sono più episodi isolati, 
le classiche mele marce, ma rappresentano proprio il risultato di normative inesistenti o 
inefficaci.”

Si prega di consultare:

 
 

 
N.B.: Lo stesso macello era già stato oggetto di un’indagine da parte delle associazioni LAV 
e Animals’ Angels nel 2006. È estremamente preoccupante che, in oltre 18 anni, non ci siano 
stati miglioramenti né in questo mattatoio né nelle modalità di trasporto degli animali che vi 
vengono portati.

Estratto della denuncia presentata da LAV e Animals’ Angels nel 2006 alle autorità competenti 
(vedi link sottostante) relativa allo stesso macello oggetto delle indagini di Essere Animali nel 
2024: “ore 09:47 del mattino (…) Il veicolo si è avvicinato in retromarcia sino alla porta del macello, 
che si trova molto vicino alla sala di macellazione. Quindi un operatore del macello e l’autista del 
veicolo hanno fissato una catena alla zampa posteriore sinistra del bovino. L’altra estremità della 
catena è stata fissata a un verricello automatico all’interno del macello. Vivo e pienamente co-
sciente, il bovino è stato trascinato (prima per la coda) fuori dal veicolo e dentro al macello. Ha 
cercato di liberarsi dalla catena che lo tirava giù per la rampa. I suoi occhi erano sbarrati. Durante 
lo scarico, la sua zampa, già ferita e fratturata, è stata trascinata lungo la superficie della rampa di 
scarico, subendo una torsione. Questa procedura ha indubbiamente causato forte dolore ed ulte-
riore, inutile sofferenza al bovino.”
 

5) Paesi Bassi 2023 – 2024 
Secondo informazioni ufficiali e di ONG:
Aprile 2023, Marzo 2024: I Paesi Bassi hanno adottato misure per migliorare il rispetto delle 
normative sul benessere animale riguardanti il trasporto di animali non idonei, limitando la 
certificazione per il trasporto di animali leggermente malati e feriti. Secondo questa nuova 
regola nazionale, gli animali che presentano lievi ferite o malattie non possono più essere 
certificati per il trasporto all’estero dai servizi veterinari ufficiali olandesi dal mese di aprile 

  �https://www.milanopavia.news/news-pavia/
mucche-maltrattate-in-un-macello-pavese-le-immagini-schock-scatta-una-denuncia/

 �https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/
orrore-in-un-macello-del-pavese-in-cinque-finiscono-a-processo-devono-spiegare-terribili-tortu-
re-0da480d3

Video pubblicato dalla ONG Essere Animali:  
https://www.youtube.com/watch?v=r4PAMuHpeFU

 �http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/Relazione per i NAS--Macello Melca a Monti-
celli Pavese_30.06.06.pdf

  �https://www.wakkerdier.nl/persberichten/sterfte-koeien-tijdens-transport-onveranderd-hoog/

  ��https://www.agrifoodtoday.it/notizie/scandalo-carne-polonia.html 
	 https://www.agrarheute.com/tier/rind/video-zeigt-schlachtung-kranker-kuehe-polen-551224

https://www.nvwa.nl/nieuws-en-media/nieuws/2023/03/24/nvwa-scherpt-certificering-voor-transport-van-licht-zieke-en-gewonde-dieren-aan
https://www.nvwa.nl/nieuws-en-media/nieuws/2023/03/24/nvwa-scherpt-certificering-voor-transport-van-licht-zieke-en-gewonde-dieren-aan
https://www.wakkerdier.nl/persberichten/sterfte-koeien-tijdens-transport-onveranderd-hoog/
https://www.milanopavia.news/news-pavia/mucche-maltrattate-in-un-macello-pavese-le-immagini-schock-scatta-una-denuncia/
https://www.milanopavia.news/news-pavia/mucche-maltrattate-in-un-macello-pavese-le-immagini-schock-scatta-una-denuncia/
https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/orrore-in-un-macello-del-pavese-in-cinque-finiscono-a-processo-devono-spiegare-terribili-torture-0da480d3
https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/orrore-in-un-macello-del-pavese-in-cinque-finiscono-a-processo-devono-spiegare-terribili-torture-0da480d3
https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/orrore-in-un-macello-del-pavese-in-cinque-finiscono-a-processo-devono-spiegare-terribili-torture-0da480d3
https://www.youtube.com/watch?v=r4PAMuHpeFU
http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/Relazione per i NAS--Macello Melca a Monticelli Pavese_30.06.06.pdf
http://www.animals-angels.de/mail/Anlage/Relazione per i NAS--Macello Melca a Monticelli Pavese_30.06.06.pdf
https://www.wakkerdier.nl/persberichten/sterfte-koeien-tijdens-transport-onveranderd-hoog/
https://www.agrifoodtoday.it/notizie/scandalo-carne-polonia.html
https://www.agrarheute.com/tier/rind/video-zeigt-schlachtung-kranker-kuehe-polen-551224
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il ritiro anticipato dalla produzione di latte e dall’ingrasso43, oltre a sistemi che non prevedono 
la macellazione44. Finora, tuttavia, i fattori economici sono stati il principale motore di queste 
scelte, con il benessere animale e le considerazioni etiche spesso trascurati. L’esperienza 
degli ultimi vent’anni ha dimostrato che non è possibile fare affidamento su alternative o sulla 
buona volontà. È necessario che la legislazione dell’UE ponga fine alle sofferenze aggiuntive 
delle vacche “da latte”. Sono indispensabili requisiti legali chiari sulla loro idoneità al tra-
sporto. È inoltre urgente ridurre significativamente i tempi di trasporto e modificare le modalità 
di commercializzazione delle vacche. Purtroppo, l’attuale proposta della Commissione Euro-
pea per un nuovo Regolamento sulla protezione degli animali durante il trasporto45 è ben lon-
tana dal soddisfare questa urgente necessità.

VII. Azioni necessarie

Senza ulteriori indugi, si propongono le seguenti disposizioni per la protezione delle mucche 
da latte “da riforma” e di altri animali “a fine carriera”:
•	 �Introduzione di un limite assoluto di tempo di viaggio di 4 ore per gli animali “ 

a fine carriera” (compresi carico e scarico).
•	 �Divieto di commercializzazione delle mucche da latte “da riforma” (e di altri animali  

“a fine carriera”) nei mercati o tramite altri centri di raccolta.
•	 �Nel caso in cui gli animali “a fine carriera” siano trasportati, la legislazione deve  

garantire che le loro esigenze specifiche siano pienamente considerate, in aggiunta  
al limite di 4 ore di trasporto:
	- Maggiore spazio e lettiera.
	- Fornitura sufficiente di acqua.
	- Ulteriore separazione.
	- Riduzione dell’escursione termica.

•	 �Sanzioni pecuniarie dissuasive e sanzioni complementari, come divieti di trasporto  
o commercio, in caso di violazioni delle normative sul benessere animale.

•	 �Videosorveglianza obbligatoria per consentire il monitoraggio delle aree di scarico  
e delle stalle dei macelli.

•	 �Introduzione della definizione di “a fine carriera” nella legislazione.
•	 �Introduzione della categoria di “a fine carriera” per mucche, pecore, scrofe e galline,  

da indicare nei documenti di trasporto e nei certificati sanitari.

43	  https://www.bioaktuell.ch/tierhaltung/rindvieh/ausmast-kuehe
44	  Meyer-Glitza, P, Rinderhaltung ohne Schlachtung: ein Agrar-Care-System, Agrarkultur im 21. Jahrhundert, Metropolis 2021
45	  �Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla protezione degli animali durante il trasporto e le opera-

zioni correlate, che modifica il Regolamento del Consiglio (CE) n. 1255/97 e abroga il Regolamento del Consiglio (CE) n. 1/2005 
del 07.12.2023, COM (2023) 770 finale

7) Repubblica Ceca 2019
Secondo resoconti pertinenti dei media:
Ottobre 2019: La polizia avvia un’inchiesta sui trattamenti disumani – persino sadici – riser-
vati agli animali nel macello di Všetice, documentati in un video dal gruppo di protezione ani-
male “Zvířata”. Secondo quanto dichiarato dal loro portavoce, l’Amministrazione Veterinaria 
dello Stato della Repubblica Ceca presenterà una denuncia penale contro l’operatore del 
macello con l’accusa di maltrattamento di animali. Ha dichiarato: “L’Amministrazione Veteri-
naria dello Stato ha avviato immediatamente un’indagine dopo aver visionato il video. La le-
gislazione vigente vieta, tra l’altro, l’uso di scosse elettriche. Inoltre, è contrario ai principi di 
comportamento etico nei confronti degli animali, trascinarli e calciarli, come hanno fatto gli 
operatori del macello nel video.”
	 L’ONG ha dichiarato che i dipendenti utilizzavano scosse elettriche sugli animali feriti. Nella 
dichiarazione dell’associazione si legge: “Li trascinano, anche per la testa, con una corda, 
mentre sono pienamente coscienti, fin dentro al macello”. Il presidente dell’associazione, 
Lukáš Vincour, ha sottolineato che un animale ferito deve essere abbattuto sul posto e non 
può essere trascinato sul pavimento.

Si prega di consultare: 
  ���https://deutsch.radio.cz/tierquaelerei-auf-schlachthof-aufgedeckt-8117925 

https://benesovsky.denik.cz/zlociny-a-soudy/video-otresne-zachazeni-se-zviraty-na-jatka-
ch-ve-vseticich-prosetri-policie-20191016.html

VI. Conclusioni

Il sistema fallisce nel proteggere le mucche al termine della loro vita produttiva nell’industria 
lattiero-casearia. Il loro ultimo viaggio verso il macello è frequentemente caratterizzato da 
condizioni miserabili e umilianti. Non sono rispettate neanche le più elementari normative 
europee sulla protezione degli animali durante il trasporto e la commercializzazione. Le pro-
blematiche spaziano dalla scarsa applicazione delle leggi sul benessere animale, all’incom-
petenza e all’errata interpretazione delle normative, fino a modelli di business criminali nei 
casi più gravi. Questo problema è molto diffuso e, nonostante i continui sforzi, non viene af-
frontato in modo efficace e spesso nemmeno migliorato.
	 Non sono solo gli allevatori, i commercianti, i trasportatori e gli operatori dei macelli a es-
sere responsabili, ma anche gli ufficiali veterinari e veterinari privati che continuano a chiudere 
un occhio quando si tratta di caricare mucche malate o ferite. 
Troppe volte le organizzazioni per il benessere animale sono le sole a denunciare gli abusi. 
Poiché i macelli, le aziende agricole e molti centri di raccolta mancano di trasparenza, si deve 
presumere che solo una minima parte dei casi possa essere accertata. Il numero di casi non 
denunciati potrebbe essere decisamente elevato.
	 Le ONG osservano che commercianti, trasportatori, agricoltori e personale dei macelli ten-
dono a reagire in modo estremamente aggressivo e con comportamenti scorretti e criminali 
quando il loro modello di business, che si basa su mucche deboli, malate e ferite, rischia di 
essere minacciato. Di conseguenza, purtroppo, si deve ritenere che molti veterinari non si 
sentano in grado di applicare rigorosamente le normative sul benessere animale, poiché te-
mono ritorsioni. L’attuale regolamento non supporta i veterinari sotto questo aspetto, poiché 
le disposizioni pertinenti sono formulate in modo vago, lasciando spazio a interpretazioni e 
fraintendimenti. Soprattutto in situazioni ambigue, dove la decisione del veterinario è cruciale, 
è probabilmente più facile e sicuro per il professionista schierarsi dalla parte del commer-
ciante che esercita pressioni piuttosto che con l’animale che soffre in silenzio.
	 Come già accennato, sono sempre esistite alternative a disposizione degli allevatori, a par-
tire dalla diagnosi precoce dei problemi di salute e dal supporto fornito dalle assicurazioni. Le 
opzioni includono l’eutanasia, la macellazione mobile, la macellazione d’emergenza in azienda, 

Le mucche che ci forniscono il latte,  
destinato in realtà ai loro vitelli, e che  
devono rimanere gravide anno dopo 
anno per garantire il nostro approv- 
vigionamento, meritano la nostra mas-
sima considerazione. 
Cominciamo a rispettare le mucche  
riconoscendo la loro vulnerabilità nella 
fase finale della loro vita evitando di  
infliggere loro ulteriori sofferenze oltre 
misura.

Isabel, asta del bestiame di Silleda, 20.08.2024

https://www.bioaktuell.ch/tierhaltung/rindvieh/ausmast-kuehe



